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LA NUOVA EVANGELIZZAZIONE IN EUROPA
Per la riflessione ed il dialogo
Proponiamo alcuni "flashes" del saggio di Battista José María, Tutto è cambiato con la generazione Y. 40 paradigmi che muovono il mondo, "Frontiera-Hegian" 71 (2010), Editoriale Frontiera, Vitoria-Gasteiz.  

L'autore, partendo dei diversi "mondi" nei quali si districa il giovane della "Generazione" Ed e, dopo avere studiato ognuno di essi, propone un tipo di pastorale che risponda a quel mondo.   

1. Benvenuti al mondo trans-razionale.   

I giovani di questa Generazione non decidono di modo meccanicista, mediante un metodo razionale (induttivo o deduttivo). Essi decidono con forme trans-razionali, come sono l'intuizione, l'emozione, l'empatia, il fascino, la trasparenza (a volte scandalosa), il mobilitazione-interrelazionales. È una generazione positiva, senza regole, senza ordine, senza concerto, mossa per il paradigma dell'intelligenza emozionale.  

Sfida: la pastorale emozionale: della comunità emozionale alla comunità di fede.  


Alcune proposte per una pastorale emozionale:  

"5. Smettete di dimostrare l'esistenza di Dio, provocate un'esperienza trans-razionale, dove essi estraggano Dio. […] La mistica è innanzitutto un'esperienza emozionale, che ha a che fare più con l'esperienza sublime, emozionante e vitale della poesia che con le tavole di Excel.  

10. Se vogliamo una comunità di fede, prima dobbiamo costruire una comunità emozionale di gente molto legata tra sé, che si abbracci, che si voglia bene, che gridi, che si lodi, che si dia fastidio, che si cerchi, che rida, che pianga".
2. Benvenuti al mondo mediatico.   

Si è di accordo che è una generazione "tecnologica", ma è anche una generazione mediatica, poiché i mezzi sono uno dei fattori più forti della sua identità. Gioventù connessa, dipendente da apparati elettronici portatili e mobili, generazione internet e del videogioco, è passata della cultura colta alla cultura divertente, guidata dall'erotica del design e dei sensi, l'esperienza estetica inonda la sua vita  

Sfida: la pastorale simbolica: dar da pensare con metafore.  

Dopo le dieci proposte per questa pastorale, l'autore termina dicendo:  

"Non usate nulla di tutto questo per connettervi con essi. Quello è manipolare, strumentalizzare le persone, mentre le persone sono il fine. Non cambiate il vostro linguaggio, i vostri metodi, le vostre forme, musiche, vestiti, mobili… Cambiate il vostro chip mentale! Comprate il chip mentale del secolo 21. Quello cambierà il vostro chip culturale. Quello vi farà godere di quel blogs, quella musica Spotify, quelle reti, quelle videocassette…  

Anche se non vi connettete con essi, con gli sconnessi della pastorale, essi noteranno qualcosa di invisibile, intangibile e si collegheranno. Essi."  

3. Benvenuti al mondo auto-costruttivo. La generazione Y è iperattiva ed ultrarapida, con il desiderio di cercare la sua identità, che costruisce dall'esteriorità e dell'avere, che è sinonimo di essere, e quello che non cellulare, Messenger, iPod… è uno che vive in un mondo egoista, nel suo ombelico e non si preoccupa degli altri. Generazione google che ha curiosità per tutto, che vuole tutto subito, generazione Wiki che ha scoperto che la migliore forma di imparare e di gestire la conoscenza è l'intelligenza condivisa e l'autodidatta.  È una generazione della stimolazione, per la quale non conta la motivazione basata nel denaro, la capacità o i premi e punizioni. È una generazione intraprendente, autonoma, preoccupata per l'auto-realizzazione, è personalista, per la quale i vincoli di relazione non sono eterni (per questo le istituzioni hanno cessato di avere senso). la Sua idea di felicità è un'idea provvisoria, circostanziale  

Sfida: pastorale esistenziale: dei trasmettitori ai neurotrasmettitori.  

Preoccupa il numero di quelli che vengono a messa, dei bambini che frequentano il cateechismo ed abbandonano una volta celebrata la prima comunione, l'assenza di giovani… "Il problema non sono i numeri, bensì il modello pedagogico del nostro pastorale". Il modello non può continuare ad essere quello di "trasmissione" della fede.  

L'autore offre altri dieci tratti per camminare verso un pastorale esistenziale, basata sulla neurotrasmissione. Scegliamo alcuni di questi tratti:  

"1. La chiave non sta nel trasmettere la fede alle persone, ma nel come  dare ad ogni persona la chiave perché scopra da sé la sua fede, non la fede.  

6. Facciamo celebrazioni pensate per la gente senza fede, o gli indifferente. Rompiamo gli schemi vitali. Poi possiamo pregare salmi o canti quello, ma solo dopo che Dio abbia toccato il cuore.  

7. Facciamo non una pastorale di imposizioni, e neanche di proposte, ascoltiamo la voce di Dio che batte sotto le città, gli avvenimenti, le persone, senza che essi lo percepiscano."  

4. Benvenuti al mondo post-materialista.   

Oggi la cultura è intangibile, complessa, pluridirezionale. Il mito del "positivismo-materialista" che viveva sotto il principio “credo solo a quello che vedo, il resto sono racconti di fate", si è venuto meno. È una generazione consumistica, che tiene conto del fatto che consumismo e spiritualità, nemici acerrimi dal tempo dei Santi Padri e dei grandi mistici, si uniscono in coalizione (dove le chiese non trovano il posto posto): il consumo produce benessere materiale, questo produce qualità di vita e questa produce qualità spirituale. È una generazione dei sensi (passa di consumare oggetti da esibire a consumare oggetti per vivere). I sensi sono il medium attuale della spiritualità (si ha bisogno di una pastorale dei sensi). È una generazione con una meta, la ricerca della felicità. La ricerca della felicità è la micro-utopia della nostra cultura (e i dati sembrano confermare che i giovani della generazione Y sono felici). È una generazione "esistenziale" ed una generazione spirituale. La gente ha bisogni spirituali e lo dice urlando, silenziosamente, ma passa attraverso il religioso (dell'istituzione, delle religioni ufficiali). È una generazione che non spera di essere salvata da nessuno, né vuole salvare nessuno. È una generazione "spa": di turismo, come ricerca di uno stesso, che naviga verso il paradiso, la spiaggia vergine o l’hotel tutto compreso; contiene l'immaginario dall’erotismo, del piacere di ricevere un massaggio, insieme ad una terapia dell'anima, sarebbe il nuovo vangelo della cosa "naturale". Questa generazione "spa" è naturale e naturalista, cerca il benessere emozionale, interiore, spirituale.  La generazione Y è generazione "flow": persone attive che sanno avere un ozio attivo e godere del suo lavoro, quelle sono le persone più felici.  

     Sfida: pastorale spirituale: mistici nell'era del consumo.

La proposta della fede deve partire dai giacimenti socioculturali del nostro tempo: passare da una "Pastorale Solida" o monolitica ad una "Pastorale Liquida" o proteica. Alcune delle dieci proposte per riuscire ad essere mistici nell'era del consumo.  

"2. Lasciate, in un colpo solo, il ranuncolo del "essere/avere". Oramai non si può dire: 'Io sono io e le mie circostanze'. Viviamo in un’era nella quale 'io sono le mie circostanze', le mie circostanze definiscono la mia identità. La generazione Y costruisce la sua identità con oggetti e parole circostanziali."  

5. Siamo deserti in mezzo alla selva stressante. Create spazi per ricominciare e per la conversione. […] Siamo oasi in mezzo alla secchezza…  

7. […] Una pastorale del XXI è una pastorale che si fida delle persone, che non parla ma ascolta, che non dimostra ma decodifica, che parte dell'accettazione assiologica incondizionata.  

9. […] L’unica cosa chiara in pedagogia è che non possiamo incominciare con la competenza più complessa, bensì con le soglie che provocheranno che essi facciano il salto della fede: una pastorale emozionale come soglia di primo livello, una pastorale simbolica, di secondo livello, ed una pastorale esistenziale, di terzo livello, per arrivare così alla competenza spirituale."  

5. Benvenuti al mondo interconnesso.   

Vari principi della generazione interconnessa:  

- Comanda il recettore del messaggio, non l'emittente. Basi del Web 2.0  

- Si basa su un'esperienza di gratuità, dare "free": gratis, libero.  

- La motivazione di una rete sociale è condividere, non solo comunicarsi.  

- Il risultato è che il gruppo moltiplica sempre le intelligenze individuali.  

- L'interconnessione è il paradigma generazionale.  

Alcuni tratti di questa generazione: è trasparente, geolocalizada, è una generazione della realtà aumentata e delle idee (non può esserci Chiesa, ecclesialità, se non c'è comunità di idee. Senza idee l'interconnessione non ha senso).  

Sfida: pastorale ecclesiale: essere chiesa liquida con pensiero plurale.  

Alcune proposte:  

"2. Sogno una chiesa liquida. Fissate gli annunci e logotipi liquidi della pubblicità attuale: colori cangianti, plasmabili, adattabili. Nella chiesa dovrebbe essere fisso solo il fine, ma possiamo cambiare radicalmente mezzo e metodi. La pastorale liquida è quello che, avendo un messaggio di salvezza, non continua a salvare la gente, ma fa sì che la gente trovi la propria salvezza. Sa vedere l'orizzonte, incarnarsi e morire, perché sa essere liquida, cioè, essere nell'altro, essere uno, fare agli altri quello che voglio per me…  

7. Nella pastorale, troppa gente cerca solo ricette. Le ricette sono anti-idee. La metafora è TED [Tecnologia, Divertimento e Design]: una rete sociale dove si seleziona gente che trasmette idee potenti. Noi non sappiamo dove stanno le idee.  

9. Gesù accettò tutti, non a tutti allo stesso modo […] Chiediamo una chiesa plurale che sappia vivere in una società plurale. […] Una chiesa che sia di tutti, che rappresenti tutti […] Alcune parrocchie che continuino a mantenere nella sacrestia i suoi e che sappiano uscire in strada, solo per stare."  

L'autore finisce questo saggio con queste parole:  

"È questione di prendere una scheda, muoverla e scommetterla tutta su un atteggiamento. Qualche lince si sarà resa conto che non ho detto che cosa devono fare i vescovi, né le famiglie, né gli adolescenti. I tre capri espiatori standard della crisi pastorale.  

Quello è rimanere nel fogliame. Soffiate e vedete che cosa c'è sotto il fogliame: nessuno ha la colpa di niente.  

Ho voluto solo vedere quello che abbiamo nelle nostre mani e quello che possiamo cambiare."  
________________________________________________________________________________

Ora ci tocca "soffiare e vedere" quello che c'è sotto il fogliame. Ci tocca "vedere quello che abbiamo nelle nostre mani e quello che possiamo cambiare."  

1. Che sensazione o sentimento lascia in noi questo progetto del mondo nel quale viviamo e delle proposte pastorali che fa l'autore?   

2. In quali delle “pastorali" che vengono offerte stiamo più occupati e quali ci trovano lontani?  

3. Che proposte si fanno nei vostri Paesi per la nuova evangelizzazione dei giovani europei? Sono vicine a quelle che vengono presentate in questo saggio?  
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